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VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 
OGGETTO: Tributi comunali sui rifiuti (TARI): approvazione Piano 

Finanziario, tariffe 2019 e relative scadenze.           

 

L’anno duemiladiciannove addì sedici del mese di marzo alle ore undici e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 

convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CALZONI DAVIDE - Sindaco Sì 

2. GIANELLO ENRICO - Vice Sindaco Sì 

3. SATEGNA SARA - Consigliere Sì 

4. MADERNA MAURIZIO - Consigliere Sì 

5. RAMPA DARIO - Consigliere Sì 

6. PIANA LORETTA - Consigliere Sì 

7. PETRONIO MAURIZIO - Consigliere Giust. 

8. BORINI LORENA - Consigliere Sì 

9. ARNESE CIRO - Consigliere Sì 

10. STRAGIOTTI ARIANNA - Consigliere Sì 

11. VIGANO' CARLO - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Antonella Mollia il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CALZONI DAVIDE nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 



IL SINDACO 

 
Richiamato l’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 e ss.mm.ii. che istituisce l’imposta 

unica comunale IUC a far data dal 1 gennaio 2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI 

quale componente della imposta unica comunale I.U.C., destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;  

 

Considerato che:  

- la TARI è istituita per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e 

relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, 

inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  

- i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati 

facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla 

base del Piano finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) 

e i costi comuni (CC) nonché i costi d’uso del capitale (CK);  

- la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffa si 

articola ulteriormente nelle fasi di classificazione ed individuazione del complesso unitario 

dei costi inerenti alla gestione del servizio, nonché di suddivisione dei costi tra fissi e 

variabili;  

 

Richiamati i commi 651 e 652 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 e ss.mm.ii. che dispongono che 

la tariffa deve essere commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri 

determinati con il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158.; 

 

Considerato che il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 reca le 

norme per l’elaborazione del metodo normalizzato secondo il quale le tariffe sono articolate in 

fasce di utenze domestiche e non domestiche e suddivise in parte fissa e parte variabile, dove 

la prima è rapportata alle superfici occupate e la seconda alla potenzialità di produzione di 

rifiuti; 

 

Visti gli intervalli di valore dei coefficienti di attribuzione della parte fissa e della parte 

variabile indicati nelle tabelle del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158, che possono essere modificati dal comune in aumento o in diminuzione fino al 50%, 

secondo quanto previsto dal comma 652 dell'articolo suddetto; 

 

Esaminato il Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” alla presente deliberazione dal 

quale si desumono i costi da coprire con il gettito del tributo; 

 

Considerato che l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con 

conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate; 

 

Vista l’elaborazione delle tariffe effettuata in base ai costi desunti dal Piano Finanziario, ai 

dati in possesso all’Ufficio Tributi relativi alle superfici dichiarate dagli utenti ed ai 

coefficienti previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, determinati con riferimento alle 

superfici ed alla quantità presunta di rifiuti prodotti dalle diverse categorie; 

 



Visto il comma 683 dell’art. 1 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 e ss.mm.ii., il quale dispone che 

“il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani";  

 

Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno in data 25 gennaio 2019, con il quale il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 degli enti locali è stato 

differito al 31 marzo 2019; 

 

Considerato che il comma 666 dell’art. 1 L. n. 147/2013 e ss.mm.ii prevede l’applicazione 

del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente fissato nella misura percentuale deliberata dalla provincia da applicarsi 

sull’importo della tassa; 

 

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) che 

prevede in numero di tre le rate per il pagamento della Tari, con la possibilità di pagamento in 

unica soluzione; 

 

Ritenuto, pertanto, di proporre per l'anno 2019, le seguenti scadenze per il pagamento della 

TARI: 

 

- 1° rata scadenza 30 giugno 2019 

- 2° rata scadenza 30 settembre 2019 

- 3° rata scadenza 31 dicembre 2019 

 

P R O P O N E 

 

per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente riportate, 

quanto appresso: 

1) Di approvare, per i motivi illustrati in premessa, la relazione illustrativa ed il “Piano 

Finanziario” contenente i costi di gestione del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 

riportato nell’allegato “A”, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

2) Di approvare le tariffe di cui all’allegato “B”, elaborate in base ai costi desunti dal Piano 

Finanziario, ai dati in possesso all’Ufficio Tributi relativi alle superfici dichiarate dagli utenti 

ed ai coefficienti previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, determinati con riferimento alle 

superfici ed alla quantità presunta di rifiuti prodotti dalle diverse categorie, come indicato 

dalle linee giuda predisposte dal gruppo di lavoro della Direzione federalismo fiscale del 

Ministero Economia e Finanze. 

 

3) di dare atto che la tariffa giornaliera è determinata in base alla corrispondente tariffa 

annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 50%. 

 

4) Di dare atto che le tariffe così come sopra determinate devono garantire la copertura del 

100% delle spese previste per l’anno 2019 per il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

solidi urbani. 

 

5) Di stabilire le seguenti scadenze per il pagamento della TARI: 

 

- 1° rata scadenza 30 giugno 2019 

- 2° rata scadenza 30 settembre 2019 

- 3° rata scadenza 31 dicembre 2019 



 

6) Di dare atto che, ai sensi del comma 666 dell’art. 1 L. n. 147/2013 e ss.mm.ii, alla tassa 

comunale sui rifiuti così come determinata con le tariffe sopra descritte, si aggiunge il Tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui 

all’art. 19 D.Lgs. n.504/1992, nella misura percentuale deliberata dalla provincia. 

 

7) Di dare atto che la presente deliberazione verrà inviata per la pubblicazione sul Portale del 

Federalismo Fiscale - Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 
8) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 

134, comma 4, decreto legislativo n. 267/2000, al fine di dare attuazione con immediatezza a 

quanto con essa disposto. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra citata, corredata dai relativi pareri di legge; 

Relaziona il Sindaco; 

Viganò fa presente che i cassonetti della plastica erano pieni di materiale non pertinente; 

Arnese chiede lo stato degli insoluti e il Sindaco spiega gli interventi eseguiti dall’ufficio. 

Ritenuto opportuno di provvedere a riguardo; 

Con voti unanimi favorevoli; 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare la succitata proposta di deliberazione che si intende qui richiamata 

integralmente per ogni effetto di legge. 

 

SUCCESSIVAMENTE, 

Con votazione palese, unanime e favorevole, 

 

D E L I B E R A  

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4° del 

D.Lgs.267/2000.



Letto confermato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmente 

CALZONI DAVIDE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

Dott.ssa Antonella Mollia 

 

 
 

 


